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Trento come Roma, Palermo o Napoli: 
l’incubo delle montagne di rifiuti che si 
accumulano per le strade, invadendo la 
città, con le relative foto della malage-
stione, che travalicano i confini provin-
ciali, era a un passo. E non solo per il 
capoluogo, ma anche per tutti gli altri 
centri del Trentino, visto che tutti con-
feriscono i rifiuti urbani nell’unica di-
scarica provinciale di Ischia Podetti.

Solo l’ordinanza contingibile e urgente 
firmata dal presidente della Provincia, 
Maurizio Fugatti, il 21 settembre scorso, 
che ha disposto lo «stoccaggio provvi-
sorio» per massimo 6 mesi dei rifiuti  
raccolti  all’esterno della  discarica  di  
Trento, ormai esaurita, ha evitato la fi-
guraccia “planetaria” per una ricca Pro-
vincia autonoma, che da sempre si van-
ta della sua buona amministrazione.
Si  capisce  dunque perché,  pur  dopo 
aver tergiversato per mesi, cercando di 
essere comprensivi nei confronti delle 
resistenze delle località turistiche del 
Primiero e di Dimaro, dove si trovano le 
due discariche di Imer e Monclassico, il 
presidente Fugatti e il vicepresidente e 
assessore  all’ambiente  Mario  Tonina  
hanno deciso, con la delibera approva-
ta lunedì scorso, di rimetterle in funzio-
ne per un anno, per tamponare l’emer-
genza, non avendo trovato alternative 
meno costose, per la Provincia e per le 
tasche dei trentini, che il conferimento 
dei rifiuti in qualche inceneritore fuori 
regione. Il vicino inceneritore di Bolza-
no, infatti, è disponibile ad accogliere 
“solo” 20.000 tonnellate l’anno (fino ad 
ora al massimo ne ha accettati 16mila).

Da quasi un mese, dunque, i rifiuti di 
tutto il Trentino vengono stoccati e im-
ballati come salsiccioni in involucri ap-
positi nei piazzali della discarica esauri-
ta di Ischia Podetti, in attesa di essere 
trasferiti nelle discariche periferiche di 
Imer e Monclassico, che hanno ancora 
spazio per 62.000 tonnellate e che si 
conta di riattivare già alla fine della set-
timana prossima. Secondo i dati della 
Provincia si calcola una produzione di 
circa 55.000 tonnellate di rifiuti urbani 
l’anno, vuol dire 150 tonnellate al gior-
no che vengono stoccate a Ischia Podet-
ti e in circa un mese sono oltre 4mila 
tonnellate, che ora vanno spostate e in-
tanto continuano a crescere e ormai la 
montagna di “salsiccioni” si vede anche 
da lontano. Non c’è dunque tempo da 
perdere.
Intanto, si sta ancora cercando una so-

luzione definitiva per la chiusura del  
ciclo dei rifiuti visto che anche il nuovo 
“catino” Nord della discarica di Ischia 
Podetti da 230mila tonnellate, che il Co-
mune di Trento ha accettato di realizza-
re e che dovrebbe essere pronto nel 
prossimo autunno, può solo tampona-
re la situazione per 4 forse 5 anni, insie-
me al conferimento di una parte dei ri-
fiuti all’inceneritore di Bolzano. Ma poi 
ci si ritroverà da capo. A quale soluzio-
ne a medio termine sta pensando la Pro-
vincia? L’assessore Tonina indica due 
obiettivi: l’aumento ulteriore della rac-
colta differenziata e il conferimento di 
ciò che resta nell’inceneritore di Bolza-
no, escludendo invece la realizzazione 
di un impianto di inceneritore provin-
ciale che con l’attuale produzione di ri-
fiuti in Trentino sarebbe insostenibile.
«Intanto - sottolinea Tonina - dobbiamo 

tener conto delle 55-60mila tonnellate 
di rifiuti che ci sono adesso. Ma in pro-
spettiva il nostro obiettivo è quello di 
ridurli  ulteriormente  aumentando  il  
77% di raccolta differenziata che abbia-
mo oggi. Ci sono territori che sono arri-
vati all’86%, perché non possono arri-
varci anche gli altri?»
«Nel  quinto aggiornamento del  Piano 
dei rifiuti che presenteremo a fine anno 
- prosegue l’assessore - spiegheremo la 
nostra strategia. Per ora posso dire, ri-
spetto alla presenza già di un inceneri-
tore a Bolzano, che noi abbiamo un ac-
cordo firmato nel 2017 quinquennale, 
che rinnoveremo nella primavera pros-
sima per altri cinque anni, e che abbia-
mo la disponibilità del presidente Kom-
patscher ad accogliere 20mila tonnella-
te l’anno, ma anche ad andare oltre.  
Questo “oltre” però va costruito. Bolza-

no,  avendo  un  inceneritore  da  oltre  
100mila tonnellate, ha una differenziata 
bassa,  ma  se  riescono  a  migliorarla  
avranno bisogno di ricevere più rifiuti 
da altri territori e credo che in un’ottica 
regionale un ragionamento con noi ci 
sta».
«Se ci rimangono 20-30mila tonnellate - 
dice Tonina - non è che possiamo realiz-
zare un inceneritore in Trentino. Non 
avrebbe senso».
L’assessore all’ambiente, rispetto alle 
proteste degli abitanti del Primiero e 
della Val di Sole, si sente infine di evi-
denziare la responsabilità dimostrata 
dalla città di Trento. «Chi dal 2015 ad 
oggi - sottolinea Tonina - ha dato rispo-
ste al rifiuto urbano è stata la città di 
Trento attraverso Ischia Podetti. A nes-
suno fa piacere avere una discarica sul 
proprio territorio. È vero che per un 
anno si ricorrerà alle altre due discari-
che, ma poi con il nuovo catino sarà di 
nuovo Ischia Podetti per 5 anni a farsi 
carico dei rifiuti di tutto il Trentino. Chi 
si lamenta dovrebbe anche riconosce-
re  questa  disponibilità  di  Trento,  in  
un’ottica di collaborazione tra territo-
ri».

Da sinistra: Francesco Valduga, sindaco di Rovereto, e Franco Ianeselli

Cgil, Cisl, Uil, Acli e Arci del Trentino 
aderiscono all’assemblea  pubblica  “Il  
futuro è nostro” organizzata da Udu e 
Rete degli studenti nell’ambito delle ma-
nifestazioni per Friday For Future in pro-
gramma anche oggi,  venerdì,  in  tutta 
Italia. A Trento l’appuntamento sarà al-
le 15 al parco delle Albere. In vista di 
Cop 26 le tre sigle sindacali con Acli e 
Arci condividono la necessità di far cre-

scere il più possibile il dibattito sul cam-
biamento climatico,  favorendo anche 
occasioni  di  confronto  per  favorire  
nell’opinione pubblica la consapevolez-
za di un problema che riguarda tutti.
«L’emergenza clima - si legge in una no-
ta - chiede ai livelli istituzionali ed eco-
nomici più alti come nei singoli cittadini 
un cambiamento importante. Il Trenti-
no non può che essere in prima linea in 

questa partita, proprio per preservare 
un territorio già fragilissimo, dalla cui 
tutela dipende anche la sua crescita eco-
nomica. Per questa ragione le scelte po-
litiche ed economiche, anche alla luce 
delle importanti risorse previste dal Pia-
no di ripresa e resilienza, non possono 
che puntare ad uno sviluppo sostenibi-
le sia da un punto di vista ambientale 
sia sociale».

In un mese una montagna per non lasciare la spazzatura sulle strade

«Far crescere Dolomiti Energia» «Tutti i componenti della comunità
parte della filiera dell’ospitalità»

Una soluzione provvisoria 
ma “esplosiva” dopo 
la chiusura della discarica 

L’EMERGENZA Friday for Future: oggi alle Albere anche con Cgil, Cisl, Uil, Acli e Arci

Rifiuti stoccati nei piazzali di Ischia Podetti

Ora verranno trasferiti 
a Imer e Monclassico
Tonina: «In prospettiva
più differenziata e più
tonnellate a Bolzano»

Tre documenti in una delibera 
per  condividere  gli  obiettivi  
strategici  che  riguardano  il  
Gruppo  Dolomiti  Energia,  al  
quale si vuole affidare un ruolo 
sempre maggiore nella gestio-
ne dei servizi pubblici locali (ri-
fiuti, acqua, gas nonché la pro-
duzione di energia) a livello pro-
vinciale e il metodo per raggiun-
gerli.
Provincia, Comune di Trento e 
Comune di Rovereto, come rife-
rito  ieri,  dopo l’approvazione 
della relativa delibera da parte 
della giunta provinciale, hanno 
deciso di darsi una linea comu-
ne nell’esercitare il proprio ruo-
lo di istituzioni pubbliche all’in-
terno del gruppo Dolomiti Ener-
gia  tramite  lo  strumento  di  
Fin.Dolomiti  Energia,  condivi-
dendo un protocollo d’intesa, 
approvando uno schema di pat-
ti parasociali per la condivisio-
ne  dei  vertici  di  Fin.Dolomiti  
Energia, nonché per la modifica 
dello Statuto di Dolomiti Ener-
gia Holding per introdurre il di-
ritto di prelazione dei soci pub-
blici nel caso di trasferimento 
delle azioni.
Ora i tre documenti dovranno 

passare al vaglio e al voto dei 
consigli  comunali di  Trento e 
Rovereto, perché nel loro caso 
non basta una delibera di giun-
ta. E il sindaco di Trento, Fran-
co Ianeselli, guarda con soddi-
sfazione a questo passaggio.
«L’aspetto  positivo del  proto-
collo d’intesa - sottolinea il sin-
daco di Trento - è che i soci pub-

blici  si  impegnano a  lavorare  
per una strategia di crescita di 
Dolomiti  Energia  Holding  sia  
con un allargamento della par-
tecipazione societaria a livello 
territoriale che con alleanze al 
di fuori del Trentino, nonché va-
lutando attentamente la possi-
bilità della quotazione in bor-
sa».

Il protocollo pone le basi inol-
tre alla prospettiva della costi-
tuzione di nuove società in hou-
se per gestire il ciclo dei rifiuti, 
compresa la gestione delle di-
scariche, e il servizio idrico fra 
Trento e Rovereto. 
Per quanto riguarda l’introdu-
zione del diritto di prelazione 
nmello statuto del Gruppo Dolo-
miti Energia, questo è pensato 
per blindare la holding da possi-
bili  “assalti”  al  capitale, dopo 
che l’esperienza della vendita 
da parte del socio Finanziaria 
Trentina spa del suo 5%, dete-
nuto tramite la controllata FT 
Energia,  al  fondo  britannico  
Equitix. Provincia e Comuni di 
Trento e Rovereto se si doves-
se ripresentare una situazione 
analoga la prossima volta do-
vranno poter esercitare even-
tualmente il diritto di prelazio-
ne sulle quote in vendita.
Il patto parasociale di Fin-Dolo-
miti Energia prevede infine la 
condivisione delle designazio-
ni del presidente (per i primi 
tre anni spetta a Trentino Svi-
luppo) e dell’amministratore vi-
cario nominato dal Comune di 
Rovereto.

!IL PROTOCOLLO Il sindaco Ianeselli: condividiamo la strategia per nuove alleanze

Se l’addetto al  distributore di  
carburante tratta male un turi-
sta,  il  ricordo  negativo  di  
quell’esperienza  si  estenderà  
all’intera vacanza. Per dire che 
nella costruzione di un Trenti-
no accogliente - per i turisti ma 
anche potenziali lavoratori di-
sposti a trasferirsi qui – è neces-
sario che ogni componente del-
la comunità sia consapevole di 
far parte integrante della filiera 
dell’ospitalità. È questo il senso 
di un incontro (il primo con il 
nuovo Cda di Trentino Marke-
ting) che si è svolto ieri presso 
la  Federazione  trentina  della  
Cooperazione,  presidenza  di  
turno  del  Coordinamento  im-
prenditori. Presenti i rappresen-
tanti  delle  categorie economi-
che e  il  consiglio  di  Trentino  
marketing. La riunione si è svol-
ta alla vigilia della presentazio-
ne del piano operativo e strate-
gico. «Una opportunità – ha det-
to il presidente di Trentino Mar-
keting Gianni Battaiola – per va-
lorizzare  il  marchio  Trentino  
non solo rispetto a turismo e 
ambiente, ma anche all’impren-
ditorialità di qualità e sostenibi-
le». Per Marco Segatta, presiden-

te dell’Associazione artigiani, la 
promozione turistica è sempre 
stata più orientata alle catego-
rie del turismo. «Chiediamo di 
ascoltarci – ha detto Renato Vil-
lotti di Confesercenti -. Per far sì 
che cresca il turismo, occorre 
anche  la  collaborazione  delle  
imprese, piccole e grandi».
«L’eterogeneità  dimensionale  
delle imprese è peculiare del no-
stro  territorio  –  ha  affermato  
Fausto  Manzana,  presidente  
Confindustria  Trento  -  ma  il  
Trentino potrebbe ambire alla 
leadership  sulla  sostenibilità,  
anche  nei  confronti  dell’Alto  
Adige. Il contributo diretto del 
turismo sul Pil in Trentino è di 
1,3 miliardi, quello dell’Alto Adi-
ge è di 2,5 miliardi. Di strada ne 
abbiamo da fare tanta».
Sulla stessa linea Giovanni Pro-
fumo, direttore di Confcommer-
cio Trentino. «L’accoglienza la 
facciamo  tutti,  non  solo  un  
buon albergo o ristorante, ma 
tutto il territorio». Per Italo Mon-
fredini,  vice  vicario  di  Feder-
coop, il Trentino dovrebbe riu-
scire ad attrarre non solo turisti 
ma «anche persone disponibili 
a trasferirsi per lavorare».

Turismo Trentino Marketing incontra le imprese

I rifiuti stoccati provvisoriamente in “salsiccioni” 
a Ischia Podetti sono visibili anche da lontano

(Foto DANIELE PANATO)

l’Adige  venerdì 22 ottobre 2021 13Trento

4Awt3mjrgy6q-1634879771


